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PENSIONI: PROIETTI, POSITIVI DATI 
COVIP; FONDI REGGONO 
 

- Roma, 27 lug. - I dati positivi comunicati dalla COVIP
sull'andamento delle adesioni, "dimostrano ancora una volta l'ot-
timo lavoro che i fondi pensione, in particolar modo quelli di na-
tura negoziale, stanno svolgendo". Lo afferma il segretario con-
federale della UIL, Domenico Proietti in una nota. "Anche in un
periodo di crisi finanziaria ed economica come quello che stia-
mo vivendo, infatti, i Fondi Pensione - aggiunge - hanno retto
bene, tutelando al meglio il risparmio previdenziale dei lavoratori
iscritti. Questi dati confermano per la UIL l'esigenza che il go-
verno dia seguito a quanto annunciato dal ministro Sacconi ap-
prendo un tavolo di confronto sui temi della previdenza com-
plementare, prevedendo in particolare una nuova fase di silen-
zio assenso e di informazione in grado di sostenere e rilanciare
le iscrizioni, anche in quei settori dove ancora risultano bassi i
tassi di adesione, ed estendendo - conclude - al più presto la
previdenza complementare al settore pubblico".  
PENSIONI: ANGELETTI, IMPATTO  
NUOVE NORME INSIGNIFICANTE 

- Chianciano Terme (Si), 16 lug.- “Poco più che
emblematico l'impatto reale” e “dal punto di vista sostanziale
assolutamente insignificante”. Così il segretario generale della
UIL, Luigi Angeletti, ha commentato l'emendamento che lega
dal 2015 l'età pensionabile alle aspettative di vita, sottolineando
che l'incremento è di “soli tre mesi”. A margine dell'Assemblea
di programma della CGIL, Angeletti ha quindi sostenuto di ''non
essere convinto che l'accrescimento dell'aspettativa di vita con-
tinuerà a registrare i ritmi degli ultimi anni” anche vista “la crisi
economica che non è un fatto secondario”. Sulla questione rela-
tiva all'innalzamento dell'età pensionabile delle donne nel pub-
blico impiego, il numero uno della UIL ha evidenziato che “la
questione si deve risolvere, altrimenti noi avremmo preferito non
farlo”.   
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PENSIONI 
UIL, UTILE CONTRIBUTO PER STABILIZZARE IL SISTEMA 

 

 - Roma, 16 lug. - La UIL considera le due proposte del 
governo in materia previdenzia le “un utile contributo per stabiliz-
zare il sistema previdenziale italiano, di per se' già stabile”. Lo ha 
sottolineato il segretario confederale della UIL, Domenico Proietti, 
al termine dell'incontro tra governo e parti sociali a Palazzo Chigi. 
L'aumento delle donne nel pubblico impiego, secondo Proietti, ri-
sponde "a un sentenza inappellabile e lo fa in maniera graduale, 
andando incontro alle esigenze delle donne della pubblica ammi-
nistrazione".  
Quello che la UIL chiede è però che "tutti i risparmi siano destinati 
a migliorare le prestazioni previdenziali e non per fare cassa" e un 

intervento anche sui lavoro usuranti.   

 
 

INPS 
UIL VOTA “NO” AL BILANCIO CONSUNTIVO 2008 
 

Roma 21 luglio 2009 - I consiglieri del CIV INPS in rappresentanza della UIL, Rocco 
Carannante e Salvatore Bosco, hanno votato contro l'approvazione del bilancio con-
suntivo 2008 dell'Istituto. 
Pur apprezzando l'attività' dello stesso Istituto e pur in presenza della correttezza dei 

documenti di bilancio, Carannante e Bosco hanno espresso un giudizio politico negativo in ordine 
all'approvazione del documento non essendosi ancora realizzata la necessaria separazione dei 
due differenti capitoli della previdenza e dell'assistenza. 
"Il legislatore - ha dichiarato Carannante - ha utilizzato i contributi dei lavoratori per la copertura 
degli oneri assistenziale: non possiamo accettarlo". In particolare, nel loro intervento, i due rap-
presentanti della UIL hanno sottolineato che, nel triennio 2007-2009, complessivamente, oltre 
5mila milioni di euro sono andati a copertura del disavanzo della gestione invalidi civili.  
"Contestiamo questa scelta legislativa - ha sottolineato Carannante - assunta con la Finanziaria 
2009: i contributi dei lavoratori devono essere destinati al solo pagamento delle loro pensioni. Noi 
crediamo - ha concluso Carannante - che il CIV dell'INPS debba salvaguardare questo principio. 
In ciò sta la ragione del voto contrario espresso dalla delegazione UIL". 
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D  E  C  R  E  T  O     A  N  T  I  C  R  I  S  I 
   

GGGLLIII   EEEMMMEEENNNDDDAAAMMMEEENNNTTTIII      L
NIIINNN   MMMAAATTTEEERRRIIIAAA   PPPRRREEEVVVIIIDDDEEENNZZZIIIAAALLLEEE      

 

NOTA DEL SERVIZIO POLITICHE FISCALI E PREVIDENZIALI UIL 
 

In base all’emendamento presentato dai relatori al Decreto anticrisi con l’articolo 22-bis comma 1 
viene modificata, recependo la sentenza della Corte di Giustizia Europea del 13 Novembre 2008, 
l’età pensionabile delle donne nel settore pubblico. 
Al comma 2 viene invece inserito un principio di relazione tra l’incremento della speranza di vita, 
accertato da ISTAT ed EUROSTAT, ed il momento effettivo del pensionamento. 
 
ETÀ PENSIONABILE DONNE PUBBLICO IMPIEGO 
 

Per quanto riguarda l’età pensionabile delle donne nel pubblico impiego 
l’emendamento sviluppa i suoi effetti a decorrere dal 1° gennaio 2010 innalzan-
do a 61 anni di età anagrafica – rispetto agli at tuali 60 – il requisito anagrafico 
per il pensionamento di vecchiaia. Tale requisito permane invariato per tutto il 
2011. 
Dal 1° gennaio 2012 il requisito sarà poi incrementato di un ulteriore anno ed in-
nalzato quindi a 62 anni fino al 31 dicembre 2013. 

A quel punto, dal 1° gennaio del 2014, scatterà l’aumento fino a 63 anni per il biennio 2014-2015.  
Il primo gennaio del 2016, fino a tutto il 2017, l’età anagrafica richiesta per l’accesso al pensiona-
mento di vecchiaia salirà a 64 anni. 
L’effetto dell’emendamento si concluderà dal 1° gennaio 2018 quando l’età di vecchiaia per le la-
voratrici pubbliche arriverà a 65 anni raggiungendo la parità con l’età pensionabile degli uomini. 
In sintesi: 
 

 
ANNO ETÀ 
2009 60 anni 

2010 - 2011 61 anni 
2012 - 2013 62 anni 
2014 - 2015 63 anni 
2016 - 2017 64 anni 

2018 65 anni 
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È infine importante sottolineare come il provvedimento salvaguardi i diritti acquisiti, prevedendo 
esplicitamente che per le donne che dovessero maturare i requisiti previsti dalla normativa at-
tualmente in vigore (60 anni) entro il 31 dicembre del 2009 conservano il diritto al pensionamen-
to di vecchiaia secondo la normativa attuale. Per far valere tale diritto le lavoratrici ricadenti in 
tale situazione possono richiederne certificazione all’Ente di appartenenza. 
 
RAPPORTO TRA PENSIONAMENTO E SPERANZA DI VITA 
 
Per quel che riguarda il legame tra il momento effettivo di pensionamento e la speranza di vita, 
il comma 2 dell’articolo 22-bis introdotto dall’emendamento al decreto anticrisi, prevede effetti 
a partire dal 2015. A quella data viene infatti prevista una verifica sul quinquennio precedente 
circa l’incremento della speranza di vita che l’Istat e l’Eurostat hanno certificato. In base a tale 
verifica verrà previsto l’adeguamento del requisito di età anagrafica per l’accesso alla pensio-
ne. La normativa tecnica specifica non viene individuata nell’emendamento ma viene rimanda-
ta ad un successivo provvedimento, da adottare entro il 31 dicembre 2014, su proposta del 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali di concerto con il Ministro 
dell’economia. Il comma dell’emendamento introduce però per il primo quinquennio, quello che 
verrà valutato nel 2015, una clausola di salvaguardia che prevede che l’adeguamento dell’età 
non potrà in alcun caso superare i tre mesi, anche nel caso in cui l’incremento della speranza 
di vita fosse superiore. 
 
DESTINAZIONE RISPARMI 
 
Per la UIL è importante sottolineare infine quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 22-bis. Ta-
le comma recepisce infatti una richiesta fatta dalla UIL perché i risparmi conseguiti con tali 
modifiche non fossero utilizzati per fare cassa ma per finalità di sostegno al welfare. Il testo del 
comma 3 prevede che le economie derivanti dall'attuazione delle novità introdotte in materia di 
età pensionabile – donne del pubblico impiego e speranza di vita - confluiscono in un Fondo 
strategico per il Paese a sostegno dell'economia reale, istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri per finanziare interventi dedicati a politiche sociali e familiari con particolare 
attenzione alla non autosufficienza. È un modo positivo per legare l’equiparazione dell’età 
pensionabile delle lavoratrici pubbliche al rafforzamento delle politiche di welfare familiare con-
sentendo una migliore conciliazione dei tempi  di lavoro con quelli dedicati alla cura della fami-
glia, in gran parte sostenuta proprio dalle donne. Al di la dei risparmi effettivi prodotti 
l’emendamento prevede comunque a tale fine una dotazione di questo fondo incrementata di 
120 milioni di euro nell'anno 2010 e 242 milioni di euro a decorrere dal 2011. 
 
CONCLUSIONI 
 
In conclusione, per la UIL, gli interventi in tema previdenziale introdotti da questo emendamen-
to sono un utile contributo a stabilizzare e rendere pienamente sostenibile il nostro sistema 
pensionistico. Quello relativo all’età pensionabile delle donne nel pubblico impiego si è reso 
necessario a seguito di una sentenza della Corte di Giustizia Europea comunque inappellabile 
e che, se non rispettata, avrebbe provocato l’applicazione di sanzioni giornaliere che avrebbe-
ro danneggiato il Paese. Gli interventi in questione recepiscono le indicazioni della Corte in 
maniera molto graduale, entro i prossimi dieci anni, e accompagnano tale azione ad un conte-
stuale rafforzamento del welfare. La UIL chiede al Governo di rendere finalmente accessibile 
la previdenza complementare ai dipendenti del pubblico impiego. Per quanto riguarda invece 
l’aggancio, a partire dal 2015, del momento del pensionamento all’andamento demografico, 



esso comporterà di fatto un impatto di appena qualche mese sull’uscita dal lavoro, senza pro-
durre iniquità per i lavoratori interessati. A parere della UIL, in occasione della discussione di 
questi interventi, va specificato che i risparmi che dovessero produrre, destinati al Fondo isti-
tuito presso la Presidenza del Consiglio, devono anche essere utilmente destinati a migliorare 
le prestazioni previdenziali, prevedendo – in modo particolare - una rivalutazione delle pensio-
ni in essere frutto della contribuzione dei lavoratori. Al tempo stesso la UIL ritiene indispensa-
bile dare attuazione alle norme di favore sull’accesso al pensionamento previste per i lavori 
usuranti dalla legge 247/07 ed oggi ancora inapplicate. 
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